
 
=>  La comunione eucaristica agli anziani e 
ammalati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 
o ai ministri straordinari della comunione: Rober-
to Conte cell. 333 3038427; Armando Sacco-
man cell.3358454701; Giuseppe Di Loren-
zo cell.3935710515.  Invitiamo familiari e 
amici, con discrezione e nel rispetto della 
sensibilità personale, a metterci in contat-
to, con coloro che desiderano ricevere 
l’Eucaristia o per un momento di preghiera 
in famiglia. 
 

 =>  Visita alle famiglie e preghiera di 
benedizione con i familiari.  
       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  
l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora.. Grazie. 
 

=> Consiglio pastorale parrocchiale   
Grazie a coloro che, in vista del sinodo 
diocesano,  si sono resi disponibili per 
svolgere il ruolo di facilitatori.  Il 27 set-
tembre, primo incontro a Fossò. 

=> Scuola dell’Infanzia S. Domenico 
Savio riprende l’attività didattica e formati-
va lunedì 13 settembre. Sono iscritti 73 
bambini  e 10 nella sezione primavera. Il 
personale è composto dal Presidente (il 
parroco coadiuvato da un Comitato), dalla 
coordinatrice, 4 insegnati, un’educatrice e 
4 addette ai servizi particolari. Siamo grati 
a loro grati per il prezioso servizio che 
svolgono e ai genitori per la fiducia accor-
data. Accompagnano tutti con l’augurio 
che diventa fraterna preghiera. 

 
FESTA della COMUNITA’ 

nei giorni 8,9,10 ottobre 
Contiamo sulla consueta e fraterna dispo-
nibilità, Appuntamento per tutti i volontari 
lunedì 20 settembre alle ore 21. Grazie. 

 
Itinerario in preparazione  

alla celebrazione del matrimonio 
Le coppie interessate sono pregate a met-
tersi in contatto con la parrocchia. L’itine-

rario inizia  appena si crea un gruppo, 
anche piccolo 

 
 

Sabato 18, ore 21, veglia prebattesimale  
Lunedì 20, ore 21 riunione di tutti i volontari 
per la festa della comunità 
Mercoledì 29, ore 21, riunione per tutti i ca-

techisti, accompagnatori dei genitori ed 
équipe pastorale  giovanile. L’invito è rivol-
to anche  a coloro che desiderano svolgere 
il prezioso ministero del catechista. 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Marco 

(9,30-37)  
 

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli at-
traversavano la Galilea, ma egli non vole-
va che alcuno lo sapesse. Insegnava infat-
ti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio 
dell’uomo viene consegnato nelle mani 
degli uomini e lo uccideranno; ma, una 
volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà». 
Essi però non capivano queste parole e 
avevano timore di interrogarlo. 
Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, 
chiese loro: «Di che cosa stavate discu-
tendo per la strada?». Ed essi tacevano. 
Per la strada infatti avevano discusso tra 
loro chi fosse più grande. Sedutosi, chia-
mò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole 
essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servi-
tore di tutti».  
E, preso un bambino, lo pose in mezzo a 
loro e, abbracciandolo, disse loro: «Chi 
accoglie uno solo di questi bambini nel 
mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, 

non accoglie me, ma colui che mi ha man-
dato». 
 

Meditazione 
 

=>  Il brano che ci viene proposto nella 
liturgia della Parola, nella prima lettura, dal 
libro della Sapienza scritto verso la fine del 
primo secolo avanti Cristo, ci viene a dire 
che “da sempre”, perfino tra i credenti, il 
cammino del giusto, di colui che ama e 
pratica la giustizia, non è una scelta facile; 
anzi, è perfino motivo di contrasto, di ca-
lunnie. Di fatto, colui che sceglie di percor-
rere la via della giustizia fa proprio uno 
stile di vita che, anche se non fa chissà 
quali discorsi, costringe a interrogarsi, 
provoca la coscienza degli umani e mette 
a nudo atteggiamenti e comportamenti che 
non solo contraddicono un’autentica vita 
religiosa ma rappresentano un venir meno 
alla stessa dignità della persona umana. 
L’ingiustizia, infatti, compromette e tradi-
sce la nostra costitutiva relazionalità, il 
nostro essere umanamente in relazione 

XXV DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

«Chi accoglie uno solo di questi bambini 
nel mio nome, accoglie me»  

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

Sap 2,12.17-20; Sal 53 (54); 

Gc 3,16−4,3; Mc 9,30-37                    

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



con gli altri. Non possiamo dimenticare che 
l’autentico agire morale è sempre assun-
zione di responsabilità nei confronti della 
propria e altrui esistenza.  
=>  Il brano evangelico, dal vangelo secon-
do Marco (9,30-37), ci racconta che Gesù 
manifestava, con chiarezza e determinazio-
ne, di essere  davvero “quel giusto” che 
aveva scelto di percorrere la via della giu-
stizia.  Per lui voleva dire essere fedele fino 
in fondo al disegno del Padre,  essere sem-
pre in sintonia con lui per svelare a tutti gli 
uomini la verità del suo amore, per far co-
noscere a tutti che la giustizia del Padre è 
la sua misericordia, la sua volontà di fare 
tutti partecipi della sua stessa vita. Gesù 
era consapevole che la sua fedeltà gli 
avrebbe chiesto anche il dono della stessa 
vita. Ciononostante,  non si sarebbe mai 
tirato indietro  nell’essere fedele alla sua 
missione; una missione fatta propria per 
amore del Padre e degli uomini. Non 
avrebbe mai rinunciato, anche di fronte alla 
morte, a essere quel Figlio al quale il Padre 
aveva affidato una moltitudine di fratelli e 
sorelle da salvare. Cristo non ha “cercato” 
la condanna degli uomini, ha solo cercato 
di amarli “fino alla fine”, svelando così nel 
modo più paradossale l’autentico volto di 
Dio e mostrando che la via della giustizia è 
la via della vita, dell’amore.  
=>   E questa è la via che Gesù proponeva 
ai discepoli lungo la strada mentre parlava-
no del loro possibile successo, della loro 
volontà di  primeggiare. Gesù, mettendo al 
centro della “scena” un bambino, che allora 
faceva parte di coloro che non contavano, 
indicava loro che per seguirlo occorreva 
cambiare mentalità. Avrebbero dovuto, loro 
e  tutti coloro che si sarebbero chiamati 
cristiani, suoi discepoli,  decidersi tra due 
mentalità e modi di agire conseguenti: ser-

vire i fratelli e le sorelle o cercare di  
“primeggiare” su di loro. La tentazione, 
quella  di voler primeggiare,  avrebbe attra-
versato tutta la storia del cristianesimo e 
della Chiesa; anche oggi,  non cessa di 
compromettere la comunione fraterna, ren-
dendo vana  la testimonianza del vangelo.  
=>  Le opere che la smentiscono sono 
quelle che l’apostolo Giacomo elenca nella 
sua lettera(cf 3,16-4,3). A ben vedere sono 
le conseguenze nefaste  dell’aver abban-
donato la via della giustizia e del voler pri-
meggiare gli uni sugli altri.  
=>  Purtroppo chi, nella comunità,  “vuol 
primeggiare” abbonda di critiche e di consi-
gli, vede ciò che secondo lui o lei non va 
bene ma non muove un dito per darsi da 
fare, per “servire nello stile evangelico di 
Cristo”. Se è innegabile che nella storia 
della chiesa e delle nostre comunità, la 
tentazione di primeggiare è stata e conti-
nua ad essere una “contro testimonianza” 
del vangelo,  grazie a Dio, non sono mai 
mancati e non mancano fratelli e sorelle 
che ci testimoniano di aver scelto di percor-
rere la via indicata da Cristo: la via della 
giustizia e del servizio fraterno per fare 
della comunità  il luogo nel quale ci è dato 
di sperimentare la gioia di accogliere Cristo 
e di essere accolti da lui e dai nostri fratelli 
e sorelle. (dg) 

 
O Dio, sorgente della vita, 
davanti a te il più grande è colui che serve: 
donaci la sapienza che viene dall’alto, 
perché accogliendo i piccoli e gli ultimi 
riconosciamo in loro la misura del tuo re-
gno. 

 
 
 
 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 18 settembre 
1 Tm 6,13-16; Sal 99 (100); Lc 8,4-15             

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 2,12.17-20; Sal 53 (54); 

Gc 3,16−4,3; Mc 9,30-37                     

ore 19.00: Messa domenicale (Gianfranco 
Ballin ann.; Def.ti classe 1961) 
 

Domenica 19 settembre 
XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Sap 2,12.17-20; Sal 53 (54); 

Gc 3,16−4,3; Mc 9,30-37                   

ore 8.00: S. Messa ( Zuin Amedeo, Italia, 
Concetta e Mirco;  Dovico Antonio) 
ore 10.30: S. Messa (Sartore Armando e 
Gina, Ruvoletto Livio e Nilde). Celebrazio-
ne del battesimo di Arizona Paina 
ore 19.00: S. Messa (Attilio Cappellari) 
 

Lunedì 20 settembre  
XXV settimana del Tempo Ordinario 

Santi Andrea Kim Tae-gon, presbitero e 
Paolo Chong Ha-Sang e compagni, martiri 

Esd 1,1-6; Sal 125 (126); Lc 8,16-18       
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: S. Messa 
 

Martedì 21 settembre 
San Matteo apostolo ed evangelista 
Ef 4,1-7.11-13; Sal 18 (19); Mt 9,9-13        

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: S. Messa (Silvano Bressanin;   
Ida e Goriziano Salmaso) 
 

Mercoledì 22 settembre  
Esd 9,5-9; C Tb 13,2-5.9-10a; Lc 9,1-6                                      

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

Giovedì 23 settembre 
San Pio da Pietrelcina, presbitero 

Ag 1,1-8; Sal 149; Lc 9,7-9            

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa nella 

chiesa del cimitero 

 

  

Venerdì 24 settembre            
Ag 1,15b-2,9; Sal 42 (43); Lc 9,18-22                       

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: S. Messa 
 

Sabato 25 settembre 
Zc 2,5-9.14-15a; C Ger 31,10-12b.13; 

Lc 9,43b-45             

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Nm 11,25-29; Sal 18 (19); 

Gc 5,1-6; Mc 9,38-43.45.47-48                    

ore 19.00: Messa domenicale 
 

Domenica 26 settembre 
XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Nm 11,25-29; Sal 18 (19); 
Gc 5,1-6; Mc 9,38-43.45.47-48                   

ore 8.00: S. Messa per la comunità 
ore 10.30: S. Messa (Giuseppe Sessa ann.) 
ore 19.00: S. Messa  
 

Domenica 19.  uniti nel dono  
giornata dedicata a sostenere  

il servizio di tutti i preti 
Domenica 26 

dedicata al sostegno del seminario diocesano 
 

Settembre 2021 
MESE del SEMINARIO 

Va’ nella terra che io ti indicherò 
 

      Queste prime parole rivolte da Dio ad 
Abramo(Gen 12,1)  continuano a risuonare 
nella comunità cristiana e, in particolare, 
illuminano il cammino di coloro che stanno 
maturando la consapevolezza di essere 
chiamati  a seguire Cristo nel ministero di 
preti   nella comunità cristiana e nel mondo.  
La nostra preghiera per loro e per la nostra 
comunità affinchè sia “luogo” fraterno 
dell’ascolto della Parola di Dio 


